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In questo numero:
Piano ISS – Lo stato dell’arte 

Dopo la riunione del Comitato Scientifico Nazionale ISS si parte con la fase operativa (Vincenzo Terreni).

Per leggere
Piano ISS – Come formare i tutors
Definiti i seminari di “formazione” dei tutors a Milano e Napoli (Germano Bellisola).

Per leggere
Piano ISS – I criteri di selezione dei materiali per la piattaforma

Definiti i criteri in ordine a curricolo verticale, didattica laboratoriale, funzione tutoriale e produzione-circolazione delle esperienze (Maria Castelli).

Per leggere
Concorso Darwin Day della Scuola 2006: i vincitori

I vincitori del concorso Darwin Day della Scuola 2006 (Alessandra Magistrelli).
Per leggere
A Venezia si parla di Evoluzione

La Fondazione  Veronesi dedica il congresso sul Futuro della Scienza alla parola Evoluzione (Alessandra Magistrelli).

Per leggere
La discussione sulla rivista dell’associazione «Le Scienze Naturali nella Scuola»
Silvia Giannella della sezione Lazio replica agli argomenti di Terreni e Simonelli. 

Per leggere
SPAIS a Caccamo (PA) su nanotecnologie e i nanomateriali

La scuola estiva SPAIS 2006, svoltasi nella splendida cornice del castello di Caccamo (PA) dal 24 al 28 Luglio, ha costituito un’utile occasione di confronto tra docenti di diverse discipline scientifiche (Chimica, Fisica, Scienze naturali) ed ha permesso di avvicinare mondi solitamente distanti come quello della Scuola, dell’Università e dell’impresa. Il tema scelto Le nanotecnologie e i nanomateriali, oltre ad essere di estrema attualità, si è rivelato di notevole interesse per la sua interdisciplinarità e in quanto costituisce un esempio evidente della inscindibilità tra ricerca di base e applicata. La manifestazione è nata per iniziativa delle associazioni regionali AIC, AIF, ANISN, DD/SCI con la collaborazione dell’USR per la Sicilia. (Salvo Stira)

Scuola estiva di Bassano del Grappa «Biodiversità e didattica»

All’indirizzo http://www.anisn.it/vicenza/scarica/sc_est_bassano/scuolaestivabassano_00.htm sono consultabili quasi tutti i materiali prodotti.

A Piobbico (Marche) le premiazioni Olimpiadi di Scienze 2006 e Concorso Darwin Day

La manifestazione di premiazione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali 2006 e del Concorso Darwin Day per docenti si svolgerà a Piobbico (Pesaro-Urbino) sabato 23 settembre 2006 alle ore 11.30 presso la corte del castello Brancaleoni. La cerimonia è inserita nell’ambito di una serie di manifestazioni che si svolgeranno nei giorni 22 e 23 settembre. Il programma delle giornate e l’elenco dei vincitori è disponibile nel sito nazionale http://www.anisn.it/.

Palermo: ancora aperte le iscrizioni al convegno del ventennale di sezione

Sono ancora aperte le iscrizioni al Convegno “Venti anni di attività della sezione ANISN di Palermo - tra memoria e futuro” (19-21 ottobre 2006) che si terrà presso la Sala Convegni dell’Orto Botanico di Palermo. Per consultare il programma e le modalità di partecipazione: www.anisn.it/palermo
 Dalla SBI un manuale per il laboratorio di botanica per le scuole secondarie
E’ giunta in redazione la segnalazione di un’interessante pubblicazione curata dalla Società Botanica Italiana: un volume intitolato «Laboratorio di Botanica: esperienze pratiche guidate per gli Alunni delle Scuole Medie di Primo e Secondo grado. Palinologia-Paleobotanica-Bioritmi vegetali e Fenologia» contenente 39 esperienze proposte da soci della SBI. Scopo di questo volumetto (100 pp., costo 5,5 euro, diritti d'autore devoluti alla Società Botanica Italiana) è soprattutto quello di far conoscere alcune discipline botaniche poco note agli insegnanti. Il volume è stato curato dal Dr. Giardini (che ce l’ha segnalato) e dalla Dr.ssa Anna Maria Mercuri, ricercatrice presso l'Università di Modena. Per info consulta http://www.societabotanicaitaliana.it/detail.asp?IDSezione=1&IDN=310 .
«Educazione al Futuro» - un sito per la formazione dei docenti
Pubblicati all’indirizzo http://www.anisn.it/ed_futuro/index.html gli atti del Forum di Arco Felice con tutte le relazioni e i lavori, la galleria fotografica e il Forum di discussione a disposizione di quanti sono coinvolti nel progetto ISS e in generale nella formazione dei docenti.
Siti per ricerche on line: il portale ENEA
“La scuola è il luogo privilegiato della società dove promuovere una cittadinanza terrestre": così afferma il progetto Educarsi al futuro, consultabile nel portale dell’ENEA http://www.educarsialfuturo.it/ . Il percorso di ricerca, rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, prevede “la realizzazione di nuovi percorsi e materiali didattici sullo sviluppo sostenibile”, “la promozione di progetti di cooperazione con scuole nel Sud del mondo”, “la diffusione sul territorio delle fonti di energia rinnovabili “. Dal sito si possono scaricare materiali didattici curati ed aggiornati. 

Golgi, architetto del cervello – a Pavia sino a dicembre 2006
Ci giunge notizia dell’inaugurazione della mostra Golgi, architetto del cervello dedicata a Camillo Golgi, premio Nobel per la Medicina nel 1906, ed alle sue scoperte, che si può visitare presso i Nuovi Istituti Universitari di Pavia, via Ferrata – località Gravino (Pavia) sino al 19 dicembre 2006. La mostra è stata ideata dall’Università degli Studi di Pavia e dal suo Sistema Museale di Ateneo. Per informazioni: Echo arte e comunicazione - tel 0382.301864/304578 - mostre@echo.pv.it

Mirabilandia – Il 7 ottobre IV Convegno «Nuove idee per l’insegnamento scientifico»
Dopo l’apertura a cura di Giovanni Pezzi del Liceo “Torricelli” di Faenza, comunicazioni di Giuliana Cavaggioni (AIF, Coordinatrice naz. Olimpiadi di Fisica), Giada Carminati e Stefano Alberghi (tutor a Mirabilandia), Barbara Pecori (Dipartimento di fisica Università di Bologna),  Loriana Portioli e Chiara Santoro (studentesse di fisica Università di Bologna), Alessandro Foschi (Liceo “De Calboli” di Forlì), Germano Bellisola (Anisn). Il Convegno di svolgerà al Parco della Standiana, 48020 Loc. Mirabilandia (RA). Per aderire è sufficiente inviare un fax di conferma al numero 0544.560.195. Ai partecipanti verrà consegnato il biglietto di ingresso gratuito al Parco presso l’Ufficio Informazioni di Mirabilandia. Sarà rilasciato attestato di partecipazione.

(Barbara Malano, info allo 0544.05.611.08, progettididattici@mirabilandia.it).

Segnala ANISN-news ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it ed inserisci la richiesta di iscrizione alla mailing-list, specificando cognome, nome, sezione (o socio nazionale).

Ripulita la mailing-list soci@anisn.it - Istituito il moderatore

Lo avevamo già segnalato nello scorso numero: è stata “ripulita” la  mailing-list soci@anisn.it. Praticamente alla mailing-list sono rimasti iscritti (con l’indirizzo e-mail segnalato più di recente dalle sezioni o da loro stessi) solo i soci in regola alla data odierna, vale a dire i soci la cui quota risulta riversata alla tesoreria nazionale.

E’ possibile che per errore qualche socio in regola si ritrovi depennato: in questo caso per ricevere ANISN-News deve collegarsi alla pagina principale del sito nazionale www.anisn.it dove – sulla destra – c’è il link per richiedere l’iscrizione alla mailing-list. La stessa procedura vale per i soci i regola che desiderano ricevere i materiali anche verso indirizzi e-mail di riserva. Chi riceve regolarmente ANISN-News è pregato di passare parola ai colleghi circa il modo di rimediare agli inconvenienti.

L’amministratore della lista è stato affiancato da un moderatore, per un migliore controllo delle richieste e della messaggistica. (G.B.) 

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
«De Divina Solutione»

I nostri studenti non sono soli nell’Universo…
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 Piano ISS – Lo stato dell’arte

Vicenzo Terreni

Buon anno scolastico a tutti!

L’ANISN ce la sta mettendo tutta per migliorare la scuola e per cercare di portare l’insegnamento scientifico a livelli europei.

Settembre è iniziato con una riunione del Comitato Scientifico Nazionale del piano ISS - Insegnare Scienze Sperimentali. La riunione è la seconda, la prima c’era stata in gennaio e in quell’occasione sono stati definiti i documenti di base di tutto il progetto. 

In settembre sono stati affrontati i seguenti temi:

1. Modalità d’attivazione dei processi di ricerca - azione 

2. Criteri di selezione dei materiali per la piattaforma. Costituzione di un gruppo di validazione del materiale da immettere su piattaforma INDIRE (redazione per l’immissione dei materiali);

3. Programma di dettaglio delle 4 giornate di formazione dei docenti-tutor. Individuazione temi e situazioni laboratoriali per i seminari. Individuazione conduttori dei gruppi di lavoro e relatori.

Il lavoro è stato, al solito, intenso e apparentemente caotico. Le conclusioni hanno dimostrato che ci sono persone in grado di offrire soluzioni intelligenti e condivise a problemi difficili.

Il Piano ha avuto anche l’approvazione della parte politica e il Ministro ha inviato un suo rappresentante a concludere l’incontro, questi nel suo intervento ha teso ad incoraggiare a proseguire l’attuazione del progetto che partirà subito in molte regioni del sud e alcune del centro e del nord. 

L’11, 12, 13 ottobre, a “Città della Scienza” di Napoli ci sarà la “3 giorni per la scuola”, un po’ di spazio sarà dedicato alla presentazione nazionale del Piano ISS a cura delle Associazioni e dei Musei che hanno promosso il progetto, sarà presente il Ministro.

Le richieste di partecipazione al piano dovranno essere presentate dagli USR entro il 30 settembre. Sono state individuate (ma non ancora fissate) le date di dei due corsi di formazione dei tutor, di quattro giorni, che si svolgeranno alla fine di ottobre a Milano (Museo “L. da Vinci) e in novembre a Napoli (“Città della Scienza”).

Rimangono ancora da definire nel dettaglio le forme di incentivazione del personale che svolgerà le funzioni di tutor. Nel Gruppo di Pilotaggio (una specie di Giunta esecutiva del progetto) è stato assicurato che si sta aprendo finalmente la discussione con i Sindacati sulla nuova carriera docente, le figure di tutor ne faranno parte. Si stanno definendo, per l’immediato, altri sistemi di riconoscimento dell’attività e di incentivazione che presto saranno resi noti.

Ci sarà una circolare specifica per ISS per rendere ufficiali le modalità di reclutamento del personale ed avviare la costituzione degli organi di direzione regionali. 

Questa è la fase più difficile, dopo l’avvio le cose dovrebbero aggiustarsi.

L’attenzione nei confronti del piano ISS sta crescendo, stanno arrivando le richieste dagli USR dei nominativi dei responsabili ANISN nelle varie Regioni per procedere alla costituzione degli Organi di direzione del piano stesso; come primi atti dovranno essere decise le modalità e i criteri di selezione degli aspiranti tutor e formulate le prime ipotesi di dislocazione dei presidi didattici.

Ad oggi, 16 settembre, la situazione è la seguente:

Nel Nord:

- l’USR del Piemonte ha presentato richiesta di partecipare al piano (referente ANISN Luciana Campanaro);

- l’USR della Lombardia sta preparando la richiesta di partecipazione (referente ANISN Fabrizia Gianni);

- l’USR del Veneto non si sa ancora che intenzioni abbia (referente ANISN Germano Bellisola).

Nel Centro:

- l’USR dell’Umbria ha presentato la domanda di partecipazione (referente ANISN Emanuele Piccioni);

- l’USR delle Marche sta preparando la richiesta di partecipazione (referente ANISN Daniele Sordoni);

Nel Sud e Isole la situazione è diversa in quanto viene fatto riferimento al PON e quindi si adotta una normativa specifica, dovrebbero partecipare tutte le Regioni; abbiamo notizie da:

- l’USR della Puglia (referente ANISN Rosa Roberto);

- l’USR della Campania (referente ANISN Clementina Todaro);

- l’USR della Sicilia (referente ANISN Angela Tosto);

- l’USR della Basilicata (referente ANISN Denis Gonni).

E’ importante ricordare che nelle Regioni in cui sono presenti più di una Sezione occorre che il Referente rappresenti realmente tutti e quindi si rendono necessarie forme di consultazione e collegamento adeguate alla situazione. Spero sia superfluo ricordare che i presìdi sorgeranno più o meno in ogni provincia e quindi le Sezioni avranno l’onere di occuparsi anche di Province in cui non sono presenti. 

E’ un piano che in alcune occasioni può suscitare appetiti e quindi interessi non proprio in linea con la didattica delle Scienze Sperimentali: i docenti sono più importanti dei presìdi e i Dirigenti scolastici dovrebbero avere una funzione solo di facilitatori, non di organizzatori, né –tantomeno- di decisori.

A questo proposito è già stata inviata alla mailing-list dei soci ANISN (una lista chiusa e riservata), una lettera di trasmissione ed una nota elaborate (su specifica richiesta delle Associazioni e dei Musei) dalla Direzione Generale del MPI che promuove il Piano ISS. I colleghi sono invitati alla riservatezza, ma anche alla lettura attenta dei documenti che verranno inviati a tutti gli USR.

Gli USR sono autonomi nelle decisioni, ma non possono prescindere dalle indicazioni nazionali: quindi invito tutti ad informarsi presso i propri USR e, dopo accordi con il proprio referente regionale, a presentare domanda per partecipare alla selezione dei tutor. La domanda per fare i tutor dovrebbe essere presentata a brevissimo, direttamente agli USR.

Dal MPI si viene informati che c’è stato un incontro, definito positivo, con le OOSS: che si spiani la strada per la carriera docente?

Da tutto questo lavoro dovrebbero scaturire conseguenze positive non solo per l’insegnamento delle Scienze, ma anche per l’ANISN che finalmente comincia a vedere riconosciuto il suo impegno per la didattica delle Scienze in  ogni ordine di scuola. Lo sforzo per pubblicare gli atti del Forum di Pozzuoli in modo da riuscire a consegnare le prime copie in occasione del Comitato scientifico è stato ripagato dall’attenzione con cui è stata accolta la pubblicazione che potrà diventare un riferimento costante per la formazione dei tutor e uno strumento di lavoro per tutti coloro che utilizzeranno i presidi. 

Torna su
Piano ISS – Come formare i tutors
Germano Bellisola
«Programma di dettaglio delle 4 giornate di formazione dei docenti-tutor. Individuazione temi  e situazioni laboratoriali per i seminari. Individuazione conduttori dei gruppi di lavoro e  relatori». Così recitava l’ordine del giorno di uno dei gruppi di lavoro del Comitato Scientifico ISS svoltosi al MPI il 4-5 settembre u.s. La coordinatrice MPI ha proposto di iniziare i lavori leggendo il documento che ci era stato messo sotto il naso cinque minuti prima (un po’ diverso da quello messo a punto in precedenza dal Gruppo di Pilotaggio). E così abbiamo fatto, tutti concordi.

Non intendo riferire in questa sede i dettagli delle varie argomentazioni, ma il succo è stato “se questo è il seminario di formazione si tratta di un déjà vu, una cosa che di innovativo non ha nulla, giornate aperte da relazioni frontali su cui poi dovrebbero esercitarsi improbabili lavori di gruppo finalizzati a produrre documenti”. Insomma, i soliti pontificali ex-cathedra con ricaduta cartacea da mettere on-line.

E’ stato ben sottolineato da molti interventi che non erano i temi proposti a provocare il dissenso, bensì la modalità di svolgimento delle giornate seminariali. 

E’ così, dopo ampia discussione con interventi di tutti i componenti del gruppo di lavoro sulla struttura delle giornate seminariali, è stata ribaltata l’impostazione. A partire dalla prima giornata: niente pontificali in seduta plenaria, bensì accoglienza (come per gli alunni il primo giorno di scuola, o no?), operazioni di registrazione, breve saluto di un rappresentante istituzionale, quindi visita del Museo ospitante (a Milano Museo della Scienza e Tecnologia, a Napoli Città della Scienza), e a seguire presentazione delle attività previste per il pomeriggio e i giorni seguenti. Già al pomeriggio del primo giorno si comincia con i moduli laboratoriali condotti dagli esperti indicati dalle associazioni. E così via anche per le altre tre giornate. Concretezza vs. astrattezza! 

Come dire che anche nell’azione di “formazione” dei tutors non dev’esserci separazione tra mente e braccio, non deve esserci la relazione erudita infarcita di paroloni e-learning e dotti riferimenti alla letteratura psicopedagogica, seguita da veloce esercitazione “di gruppo” tanto per giustificare la “laboratorialità”. Niente separatezza di ruoli tra “parlatori” e “operativi”, bensì “riflessione durante l’azione”. In ciò sta la qualificazione degli esperti forniti dalle associazioni. E a questo scopo si è anche stabilito che i gruppi di “tutorandi” saranno piccoli (si è parlato di circa dieci persone) ed i tempi a disposizione distesi. Nei mesi successivi, ovviamente, i tutors saranno assistiti e accompagnati dal Comitato Scientifico ISS, perché non è pensabile che bastino quattro giornate per risolvere il problema. Assistiti on-line, ma anche in presenza, se necessario.

Questo rovesciamento dell’impostazione MPI si è verificato anche negli altri due gruppi di lavoro, con l’accordo di tutte e tre le associazioni e dei due Musei, senza che ci fosse stato alcun concordato preventivo. Significa che questo modo di intendere l’azione di supporto e accompagnamento ai docenti in servizio (ancora chiamata impropriamente da molti “formazione”, se non addirittura “aggiornamento”) è un sentire comune, per lo meno nell’ambito del Comitato Scientifico del Piano ISS.

Le conclusioni dei tre gruppi di lavoro sono state esplicitate alla seduta plenaria del 5 settembre, presente il consigliere del Ministro. Tutto tranquillo? Tutto ok? Accettato questo rovesciamento dell’impostazione seminariale? Digerito bene anche dai coordinatori ministeriali? Considerato che il consigliere del Ministro nella replica conclusiva ha apprezzato la concretezza delle proposte, considerato l’esplicito sostegno della Dirigente degli Ordinamenti alle associazioni soprattutto in virtù dei meriti acquisiti con le Olimpiadi, considerate le assicurazioni della Direzione Generale del Personale Scolastico per trovare forme di riconoscimento ai tutors senza entrare in rotta di collisione con in sindacati, parrebbe tutto ok…

Tuttavia, personalmente ho colto una obiezione molto concreta dello staff MPI: “Avete rovesciato l’impostazione del seminario, volete far lavorare operativamente i gruppi sotto la guida di un conduttore qualificato scelto da voi… Benissimo, ma avete conduttori in grado di farlo? … Di lavorare in quella maniera?…”. Non è una obiezione di poco conto. Forse i dirigenti MPI non hanno mai visto nulla di simile… Ma noi delle associazioni, noi dell’Anisn, l’abbiamo visto da qualche parte? Abbiamo “formatori” capaci di lavorare in quel modo? Li abbiamo visti all’opera? Dove? Nelle nostre sezioni? Quanti? Se non li abbiamo visti all’opera finora è perché non ce ne sono o perché sono sepolti sotto la montagna di parole dei corsi a trasmissione ex-cathedra? E’ su queste domande, e sulle loro implicazioni interne alla nostra associazione, che chiudo questa informativa, rinviando ad altre sedi una più dettagliata analisi, o a un successivo numero di Anisn News. Ma il compitino per casa è assegnato, per i soci e per i presidenti delle sezioni… 

Torna su
Piano ISS – I criteri di selezione dei materiali per la piattaforma

Maria Castelli (*)

Nel gruppo di lavoro n. 2 del Comitato Scientifico nazionale ISS sono stati discussi i criteri con riferimento ai quattro temi centrali per la formazione dei tutor.

1. Curricolo verticale dalla scuola dell’infanzia al primo biennio

Si sceglieranno materiali provenienti dalla ricerca e dall’esperienza, proposti da associazioni disciplinari, università, musei, INDIRE,  validati da un comitato rappresentativo delle associazioni e degli insegnanti, sperimentati e ritenuti significativi rispetto ad alcuni indicatori (chiarezza e trasparenza nella documentazione del percorso, natura di innovazione, rilevanza di contenuti e metodo, risonanza, prospettiva di sviluppo verticale di concetti e conoscenze, di relazione con le altre discipline, attenzione ai processi). 

2. Didattica laboratoriale

Si intende il laboratorio sia come modalità di elaborazione concettuale sia come sede operativa di esplorazioni sperimentali anche con materiali poveri, non meramente manipolative, con una prospettiva di mutua interazione in cui si realizza una forte dinamica tra gli aspetti operativi, concettuali, fenomenologici e interpretativi.

3. Funzione tutoriale 

Sono da privilegiare esperienze che mostrino il ruolo del tutor nell’attivazione di processi di ricerca-azione con riferimento in particolare alla costruzione di laboratori  e alla realizzazione di reti di scuole e di tutor.

Le esperienze di riferimento sono:

a) i progetti nazionali e internazionali;

b) i materiali prodotti dalle Associazioni nel corso di seminari, di scuole estive e della ricerca didattica;

c) i materiali significativi sul ruolo del tutor in presenza/a distanza, compresi quelli prodotti da INDIRE D.M. 59;

d) idee per attività quali:

· protocolli d’attuazione di progetti, in particolare con l’allestimento dei laboratori

· presentazione di esperienze da parte dei ragazzi in mostre e convegni.

4. Criteri e linee guida per reperire / produrre / documentare / comunicare  esperienze

Si propongono due livelli di documentazione e presentazione: uno più breve per l’identificazione del prodotto come medaglione, un altro più articolato, in linea di principio basato su materiali multimediali, testi, registrazioni audio-video, con registri espositivi diversi (narrazione, strutturazione, esemplificazione, caso di studio…).

Invece di elaborare nuove griglie, si ritiene di utilizzare quelle esistenti, in particolare ci si riferisce a quelle di GOLD o a progetti come SECIF.

L’adozione di una modalità di documentazione comune del lavoro dei tutor si ritiene debba essere elemento centrale della formazione nel seminario, in fase successiva e a distanza.

Si sottolineano infine i seguenti tre elementi di particolare rilevanza:

- le funzioni tutoriali sono del presidio e non del singolo tutor;

- la documentazione è a carico del sistema; un sistema istituzionale esplicito va previsto;

- in una prospettiva di rete di raccordo interistituzionale convenzionale, la documentazione può avvalersi di studenti in tirocinio, integrando la formazione in servizio  con quella iniziale degli insegnanti.           

(*) Anisn Brescia – Comitato Scientifico ISS

Torna su
Concorso Darwin Day della Scuola 2006: i vincitori

Alessandra Magistrelli

La commissione del concorso Darwin Day della Scuola 2006 sul tema L'evoluzione dei viventi, costituita dai professori Alleva, Ansini, Argano, Giannella, Illuminati, Magistrelli, Manelli, basandosi sui criteri a) pertinenza al tema, b) originalità del lavoro, c) validità didattica, d) riproducibilità da parte di altri docenti, ha scelto di assegnare i premi come segue.

Tra i 12 lavori della Scuola Elementare pervenuti:
· il 1° premio (uno stereomicroscopio) all'insegnante Paola Tacconi, scuola el. "Edmondo De Amicis" del I circolo di Pavia;

· il 2° premio a pari merito (un abbonamento annuale alla rivista Le Scienze) alle insegnanti Maria Angela Domizi, scuola el. "Cesare Pavese" di San Sebastiano Po – Chivasso (Torino) e a Donatella Gariboldi, scuola el. "Alessandro Manzoni" di Triuggio (Milano);

· il 3° premio (il libro di A. Lewontin La diversità umana ed. Zanichelli) all'insegnante Maria Grazia Fagiolo della scuola el. "Edmondo De Amicis" di Genzano di Roma.

Tra i 22 lavori della Scuola Media pervenuti: 

· il 1° premio (uno stereomicroscopio) alla prof. Silvia Ressia, SMS "Giovanni Pascoli" di Valenza (Alessandria);

· il 2° premio (un abbonamento alla rivista National Geographic) alla prof. Maria Rosaria Ucciero, SMS "Enrico Cocchia" di Avellino; 

· il 3° premio (il libro di A. Power In un batter d'occhio ed. Zanichelli) alla prof. Gabriella Cara, SMS "J. J. Winckelmann" di Roma.

Tra i 27 lavori della Scuola Superiore pervenuti:

· il 1° premio (uno stereomicroscopio) alla prof. Vanna Vannucchi dell'ITIS "Benvenuto Cellini" di Firenze;

· il 2° premio (un abbonamento a Le Scienze) al prof. Fabrizio Maia del LS "Niccolò Copernico" di Torino;

· il 3° premio (la raccolta in otto volumi di Storia della Scienza a cura di P. Rossi, edizioni “L'Espresso”) al prof. Emanuele Piccioni dell'IIS "Orfini" di Foligno.

 

Inoltre si assegnano a pari merito alla prof. Maria Ada Muciacia del Liceo "T. Mamiani" di Roma e ai proff. Giuliana Bianchi e Franco Lombardi del IV Liceo artistico "Caravillani" di Roma due raccolte della Storia della Scienza a cura di P. Rossi.

 

Per la Commissione: Alessandra Magistrelli

Torna su
A Venezia si parla di Evoluzione

Alessandra Magistrelli

Quest’anno la Fondazione Umberto Veronesi dedica il suo congresso sul Futuro della Scienza alla parola  Evoluzione, declinata il primo giorno (21 settembre) per quanto riguarda la materia (evolution of matter), l’evoluzione dei viventi (evolution of life) il secondo giorno e l’evoluzione della mente (evolution of mind) il terzo.

Il programma, consultabile sul sito http://www.thefutureofscience.org/intro.htm, prevede l’intervento di illustri nomi dell’intellighenzia scientifica mondiale.

Tra questi Lisa Randall (ricercatrice di astrofisica dell’università di Harvard) parlerà dell’evoluzione dell’Universo, mentre la nostra Margherita Hack di stelle, megastelle e galassie, e il prof. Willy Benz (Università di  Berna) delle ricerche di esobiologia al di là del sistema solare.

Il primo giorno, intorno alla tavola rotonda Evoluzione e società condotta da Telmo Pievani, insieme ad altri –si parva licet–  siederà anche la nostra associazione, invitata per portare la voce della scuola. Nella home-page del sito, cliccando alla voce Partners, si apre una pagina dove il logo dell’ANISN spicca tra altri illustri simboli.

Giovedì 22 è interamente dedicato alla ricerca nel campo dell’evoluzione biologica. Tra gli altri parleranno Edoardo Boncinelli (L’evoluzione biologica oggi), l’antropologo americano Ian Tattersal, Luigi Cavalli Sforza (L’evoluzione biologica e quella culturale),  Irenäus Eibl-Eibesfeldt, Daniel Dennet e molti ancora.

L’evoluzione della mente verrà trattata da Giulio Giorello, Steven Pinker, Antonio Damasio (Prospettive delle neuroscienze), Maurizio Martelli (informatico dell’università di Genova) ed altri studiosi.

L’importanza del pensiero evolutivo viene ancora una volta ribadita da questo appuntamento prestigioso che annualmente si ripropone agli studiosi, ma -per l’attualità e l’interesse dei temi trattati- è rivolto a quanti vogliono capire qualcosa di più del mondo complesso e complicato in cui vivono e operano.

Torna su
La discussione sulla rivista dell’associazione «Le Scienze Naturali nella Scuola»

(a cura della redazione)

Scrive Silvia Giannella:

“Vorrei commentare brevemente alcuni interventi apparsi recentemente su ANISN-News, in particolare quelli di Vincenzo Terreni e di Sandra Simonelli. Più che entrare nel merito del discorso, e cioè se sia utile o meno mantenere la rivista "Le scienze naturali nella scuola", mi vorrei riferire al tono a pH decisamente basso con cui viene attaccata praticamente l'intera struttura attuale della rivista. Cercherò di ricordare i punti più significativi: 

1) non va bene parlare dell'applicazione di metodi di insegnamento innovativi se l'esperienza riguarda l'università perché noi dobbiamo riferirci solo alla scuola;

2) non va bene occuparci delle SSIS perché in queste sedi si dice di curare la didattica delle discipline ma in realtà si propongono le discipline tout court (quindi censuriamo?); 

3) l'articolo sulla vasca tattile fa innervosire a tal punto Terreni da impedirgli di continuare a leggere la rivista!

Insomma, ritengo che questi toni così polemici rivelino uno scarso senso dell'associazionismo e impediscano un dialogo sincero e aperto tra i soci. 

Cordiali saluti Silvia Giannella”

Risponde Vincenzo Terreni:

“Cara Silvia,

ti leggo sempre con piacere anche quando non siamo d'accordo. E questa volta non lo siamo. La rivista nazionale è il più impegnativo mezzo di comunicazione dell'ANISN. A mio avviso, nonostante i recenti correttivi, stenta ad uscire dall'angolo in cui si è cacciato. Nell'ANISN ci sono competenze ed esperienze professionali degne di maggiore attenzione e, sicuramente, non le vedo valorizzate dall’apertura del numero precedente (né dall'articolo successivo che, nonostante tutto, ho letto). Ti prego di dare uno sguardo agli atti del Forum di Napoli (per fare solo un esempio) e ti si rivelerà un mondo (con tutte le contraddizioni che vuoi) ricco e pieno di entusiasmo di gente che continua a lavorare e a sperimentare nonostante tutto. Si tratta proprio di due pianeti diversi: da una parte si presentano espedienti, dall'altra testimonianze di lavoro e di vita.

Il senso dell'associazionismo ce l'ho e forte e non mi manca il rispetto pieno per i colleghi che stanno lavorando alla Rivista dando il meglio di sé, ma questo non mi impedisce di vedere che la strada da percorrere è ancora lunga se vogliamo prendere piena consapevolezza che siamo molto più ricchi di quel che crediamo.

Non voglio certo fare censure, ma solo vigilare, per quanto mi è possibile, su uno strumento dell'ANISN, in particolare del Direttivo Nazionale, che non riesce ancora a valorizzare e far conoscere l'attività della sua Associazione.

Ti ringrazio per il tuo intervento e ti chiedo licenza di pubblicarlo nel prossimo ANISN-News.

A presto, Vincenzo”.

Torna su
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